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Arrevuoto 2013
Zingari/Boyun 
eğme!

data 23 giugno ore 22.00
luogo museo nazionale ferroviario di pietrarsa  
(arena)
durata 1h30min lingua italiana prima mondiale

In collaborazione con

partner

sponsor

media coverage by



Perché Zingari di Viviani? 
Zingari è uno spettacolo che non si può più 
rappresentare così come Raffaele Viviani lo 
scrisse, viziato da luoghi comuni sui rom 
che per fortuna sono stati, almeno sulla 
carta, superati. Eppure mantiene tutta la 
sua forza e la sua verità sui temi dello sfrut-
tamento e della precarietà, temi che oggi 
questa terribile crisi economica ha portato 
a galla e che riguardano soprattutto i gio-
vani a cui vogliamo dare voce. Arrevuoto 
ha sempre avuto una forte componente di 
giovani rom, e rom sono anche i musicisti 
di Istanbul con cui collaboriamo quest’anno. 
In un momento in cui le proteste antigover-
native in Turchia diventano sempre più 
drammatiche, il nostro Zingari è una picco-
la bandiera da sventolare per la libertà e la 
dignità dei giovani di ogni paese, a partire 
da Napoli e da Istanbul. Per questo nel ti-
tolo abbiamo inserito uno degli slogan del-
le proteste: “Boyun eğme”.

Come nasce la collaborazione con il 
Sulukule Childrens art atelier? 
Da tempo desideravo portare Arrevuoto 
verso una collaborazione internazionale, 
perché credo che il nostro metodo di la-
voro pedagogico basato sull’incontro tra 
differenze può funzionare anche su gran-
di distanze. Dopo vari tentativi falliti, ab-

biamo conosciuto l’esperienza di Suluku-
le grazie a degli amici italiani che vivono 
ad Istanbul, così ci siamo incontrati e 
abbiamo capito che questa era la volta 
buona. Mancavano i soldi per fare il pro-
getto così come lo avevamo pensato e 
alla fine abbiamo accettato di fare una 
versione per il Napoli Teatro Festival Italia, 
augurandoci di riuscire, l’anno prossimo, 
a realizzarne una ampliata anche per il 
Festival Teatrale di Istanbul, magari per 
festeggiare lì il successo delle proteste di 
Gezi Park.

Quattro registi firmano lo spettacolo: 
come mai questa scelta? 
Arrevuoto è un progetto collettivo, quindi 
anche la regia lo è. È interessante vedere 
quanto sia una sfida per i teatranti passare 
dal metodo egocentrico a quello di gruppo: 
è un grande esercizio di crescita e raffina-
mento e alla fine il lavoro collettivo è più 
potente. Ormai ovunque, dalle scuole di 
scrittura a quelle teatrali, ai giovani, viene 
insegnato nell’arte come essere narcisisti e 
guadagnarci… con Arrevuoto cerchiamo di 
fare il contrario, non a caso il nostro sito si 
apre con la frase di Carmelo Bene “Suc-
cesso, participio passato del verbo succe-
dere”. Così la regia collettiva è un perno 
fondamentale di Arrevuoto.

Zingari

«Forse per il 1926, l’anno in cui Raffaele Viviani scrisse e mise in scena Zingari, questi, gli 
zingari, potevano essere considerati come la metafora più adatta a rappresentare una varia-
zione dei napoletani e delle condizioni di violenza reciproca che scattano in momenti non 
solo di costrizione o di cattività, ma anche di una certa normalità comportamentale che si 
applica tra gli “ultimi” della terra. Dal 1926 ad oggi per fortuna non ci sono stati solo i campi 
di sterminio dedicati agli zingari, ma anche numerosi riconoscimenti e pratiche sociali che non 
ci permettono più di utilizzare il termine stesso “zingari” con la stessa facilità con cui lo si 
poteva fare allora. 
Ma la storia e la cronaca danno ancora oggi ragione a Viviani almeno su una cosa: più scen-
di la scala sociale, più la violenza è efferata; più vivi condizioni marginali, più ti rifarai su chi è 
più debole; più vivrai nel disagio più ricorrerai a strumenti comunicativi della violenza … e le 
esigenze di equità sociale saranno sempre con il coltello sporco di sangue… per parafrasare 
quanto diceva John Brown “ogni forma di schiavitù porta a uno stato di guerra” per quanto 
possa essere dichiarato o inconsapevole».

Stefano De Matteis

Per questa edizione del Festival, il progetto Arrevuoto 2013 - ottavo movi-
mento Zingari/Boyun eğme! metterà in scena con adolescenti rom e napole-
tani un lavoro ispirato all’opera Zingari di Raffaele Viviani. Come tutti gli anni 
Arrevuoto vedrà protagonisti i ragazzi che reinterpretano nella loro lingua 
quotidiana – slang, dialetto – il testo originale di Viviani evidenziandone gli 
spunti di riflessione critica sul presente.

Boyun eğme!!/ Non sottometterti! INTERVISTA a Maurizio Braucci


